
roberto la paglia 
 
robertolapaglia@interfree.it 
 

Inviato il 03/12/2011 alle 17:44 

Il cinema in generale, ma quello di produzione americana in particolare, hanno sempre 
scelto (tranne rari casi) di seguire la scia della minaccia aliena imminente e devastante, 
soprattutto in questi ultimi due anni che hanno segnato l’apoteosi di tale decisione. Questo 
continuo soffermarsi sulle apocalittiche conseguenze di forzati incontri con civiltà aliene ha 
giustamente stuzzicato la curiosità di molti ufologi, ricercatori e semplici appassionati. Una 
scelta commerciale? Un messaggio? Un velato avvertimento che rispecchia una verità 
ufficialmente taciuta? Le considerazioni da fare sarebbero molteplici e tutto richiederebbero 
ben più ampi spazi; molto sinteticamente…che l’America non abbia alcuna intenzioni di 
pronunciarsi apertamente sulla realtà aliena è cosa ormai chiara e sulla quale è inutile 
avviare un dibattito, più importante chiedersi per quale motivo ciò accade e quale tipo di 
verità viene ritenuta così importante da dover essere nascosta a tutti i costi. Le interazioni 
aliene che da anni interessano il nostro pianeta si sono manifestate in modo estremamente 
diversificato, se da un lato hanno interagito con i poteri forti della terra, dall’altro sono 
entrate q volte prepotentemente nel quotidiano di molte persone, ciò ha dato vita a diverse 
scuole di pensiero e blocchi ideologici. Il Patto Scellerato, le Milabs, le Abduction e moltre 
altre connessioni sono i molteplici aspetti di quella che è ormai la “naturale” evoluzione 
dell’Ufologia classica, l’Interazione. E’ ormai fuor di dubbio che intere governi o frange 
esterne di potere abbiano beneficiato di tecnologia e sinergia aliena, così come è innegabile 
che tale evento abbia lotte interne per il potere…quando si presenta un tale scenario la 
scelta del silenzio a tutti i costi è quasi d’obbligo, inutile sperare o aspettarci qualcosa di 
diverso, il potere si nutre anche di estremi silenzi e di bugie, mentire sempre e comunque, 
anche quando un un comportamento del genere, reiterato ossessivamente nel tempo, porta 
chiunque a pensare che la vertià sia ben diversa da quella che vogliono farci credere. La 
negazione della verità è ormai un modus operandi così normale che quasi non si bada più al 
fatto che, spesse volte, diventa quasi improponibile, ai limiti della credibilità stessa. Negare 
qualcosa che è ormai sotto gli occhi di tutti, negare le stesse antenne di HAARP che 
svettano sotto gli occhi delle persone sembra quasi un paradosso ma in questo tempo così 
strano e fuori da ogni logica anche questo è possibile. Dobbiamo tenere alta la guardia, 
distrarci il meno possibile e sforzarci di mantenere viva l’attenzione…guardare ma allo 
stesso tempo osservare…capisco che non è molto semplice ma non per questo del tutto 
impossibile. 

	
  


